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BRUXELLES Si scaldano i motori
per gli Europei. Ieri sono stati già
sorteggiati gli arbitri che dirigeran-
no i primi incontri. Sarà lo scozzese
Hugh Dallas ad arbitrare la partita
d’esordio degli azzurri contro la Tur-
chia, domenica alle 20,30. Mentre a
Collina toccherà Olanda Rep.Ceca.

Internazionale dal ‘93, Dallas ha
partecipato anche a Francia ‘98. In
quella edizione dei mondiali, è stato
l’arbitro di Francia-Italia (partita
persa dagli azzurri 4-3 ai rigori) e
precedentemente aveva diretto l’Ita-
lia contro il Messico ad Atlanta ‘96:
vinsero i messicani 1-0. Miglior ri-
cordo di Dallas hanno le squadre
italiane di club. Quando lo scozzese

ha arbitrato le loro partite nelle cop-
pe europee hanno quasi sempre vin-
to.

Per la seconda partita degli azzur-
ri, mercoledì, a Bruxelles, contro il
Belgio, ci sarà lo spagnolo Josè Gar-
cia Aranda che ha diversi precedenti
con l’Italia, sia a livello di nazionale
che di club. Con lui, l’Italia ha vinto
due volte e perso una volta.

Per il match d’apertura è stato de-
signato il tedesco Markus Merk, che
darà il fischio d’inizio sabato a Bru-
xelles nell’incontro di domani sera
tra i padroni di casa del Belgio e la
Svezia. Per la prima volta nella sto-
ria, inoltre, un arbitro non europeo
dirigerà una partita degli europei di

calcio. È l’egiziano Gamal El-Ghan-
dour che arbitrerà Spagna e Norve-
gia.

Importante il sorteggio anche per
il rappresentante italiani degli arbi-
tri. A Pierluigi Collina, il direttore di
gara prescelto, è toccata una partita
di indubbio prestigio: Olanda-Re-
pubblica Ceca, in programma dopo-
domani sera alle 20,45 ad Amster-
dam.

«Mi piacerebbe un giorno - ha
detto Collina - poter arbitrare l’Italia
in una finale, anche per sfatare que-
sto mito della nazionalità: un bravo
arbitro non si facondizionare, de-
v’essere arbitro solo di se stesso».
Naturalmente, Collina può dirigere

la finale ma non gli azzurri. Collina
è forse l’unico italiano che non tifa
Italia? «Assolutamente no. Sono ita-
liano, mi commuovo all’Inno di
Mameli, tifo Italia e spero che l’Italia
vinca. Purtroppo - aggiunge - la si-
tuazione di un arbitro in un torneo
è inversamente proporzionale a
quella della sua nazione di apparte-
nenza. Ma un giorno mi piacerebbe
arbitrare una finale con l’Italia». Ma
questa Italia non piace, non fa risul-
tato, è sotto il fuoco della critica...
«Io sono ottimista - commenta il fi-
schietto di Viareggio -. Tante volte
abbiamo visto la nostra Nazionale
faticare nelle amichevoli e poi fare
bene nei tornei. Sono convinto che
l’Italia saprà trovare gli stimoli giu-
sti». L’arbitro viareggino dribbla di-
plomaticamente una domanda sul-
l’impegno Europeo come disintossi-
cante dai veleni del calcio italiano.
«Quali veleni?», replica sorridendo,
e aggiunge: «Qui siamo in Belgio, la-
sciamo stare».

Un arbitro scozzese per la prima uscita degli azzurri
Sorteggiati i direttori di gara. A Collina Olanda-Repubblica Ceca. La prima volta di un egiziano

Zoff si nasconde
ma Totti è in pole
Nesta a rischio, contusione in allenamento

Allarme hooligan
Task force di polizia
Ma Ankara rassicura: «Sarà una festa»
AMSTERDAM Nonostante le rassi-
curazioni che provengono dalla fe-
derazione turca («sarà una festa di
sport» affermano gli accompagnatori

della nazionale
della mezzalu-
na) le forze del-
l’ordine olandesi
sono state aller-
tate per preveni-
re possibili inci-
denti prima e
dopo l’incontro
di domenica fra
Italia e Turchia
ad Arnhem. An-
che ieri mattina
la speciale task
force allestita dai
reponsabili della
polizia naziona-
le si è riunita per
stilare un minu-
zioso piano di
intervento che
scatterà sin da
domani sera. È
previsto infatti

alla vigilia dell’esordio agli europei
di Hakan Sukur e compagni l’arrivo
di almeno quindicimila tifosi turchi.
Alla folta comunità olandese si ag-
giungeranno le carovane di fans pro-
venienti dalla Germania e dalla
Scandinavia. Due sono i previbili
punti di raduno della tifoseria turca:
Enschede, dove la nazionale allenata
da Mustafa Denizli sosterrà l’ultimo
allenamento prima di lasciare il riti-
ro di Delden, ed Ellercom, dove il
team alloggerà la notte prima del-
l’incontro. Controllo meticoloso del
traffico e divieto di contatto fra op-
poste tifoserie sono gli imperativi
imposti dalle autorità olandesi. I pri-
mi a essere sensibilizzati sono stati i
motociclisti e le pattuglie della stra-
dale che vigileranno sull’autostrada
«E35» nel tratto che da Amsterdam
va ad Arnhem e da qui fino al confi-
ne con la Germania.

Gruppi di dipendenti del locale
automobile club, ma anche tanti vo-
lontari invece saranno impegnati a

sorvegliare il tratto di strada fra En-
schede ed Arnhem al fine di facilita-
re, anche con l’indicazione di per-
corsi alternativi, il trasferimento dei
tifosi dalla sede del ritiro della nazio-
nale turca. Ma non è il temuto in-
gorgo autostradale la maggiore
preoccupazione di Theo Brekelmans,
il coordinatore nazionale del proget-
to di sicurezza per Euro2000. Sul ta-
volo dell’alto funzionario di polizia
sono arrivati alcuni fax in cui gli in-
formatori segnalano, provenienti
dalla Turchia, dichiarazioni bellicose
da parte di alcuni gruppi di tifosi. I
più violenti sembrano essere quelli
del Besiktas e in particolare i leader
del gruppo «I fanatici». Ad Amster-
dam e ad Arnhem sono giunti da al-
cuni giorni quattro funzionari italia-
ni del Ministero degli Interni e una
decina di investigatori turchi. Que-
st’ultimi hanno portato foto e nomi-
tativi dei più pericolosi hooligans
della mezzaluna.

Insomma, il pericolo maggiore, se-
condo gli uomini del progetto sicu-
rezza di Euro2000 viene soprattutto
dai fanatici che raggiungeranno l’O-
landa direttamente dalla Turchia.
Per isolarli e soprattutto fermarli pri-
ma che creino problemi, dentro e
fuori lo stadio, da oggi saranno in
azione negli uffici della polizia di
frontiera nei porti e nell’aeroporto di
Schipol specialisti dell’ordine pub-
blico turco. Si tratta dei cosiddetti
«agenti fisionomisti» che scruteran-
no fra i passeggeri in arrivo alla ricer-
ca dei volti noti per violenza e peri-
colosità.

Un paio di poliziotti turchi, peral-
tro facilmente riconoscibili, nono-
stante gli abiti sportivi, sono al lavo-
ro anche a Delden ed Enschede per
verificare se fra i tifosi giunti nei
pressi del ritiro della nazionale siano
già presenti elementi indesiderabili.
Ma all’apparenza gli investigatori
sembrano sereni e professano un
cauto ottimismo. «Il problema non è
Italia-Turchia - sottolineano - perché
fra le due tifoserie non c’è rancore.
Gli italiani non sono gli inglesi».

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GEEL Dallas, ma non è un ricor-
do beautiful. Fu una brutta tele-
novela, quella che vide tra i pro-
tagonisti l’arbitro designato ieri
perlagarad’esordiodegliazzurri,
Italia-Turchia, in cartellone do-
menica ad Arnhem, in Olanda:
due anni fa il fischietto scozzese
diresselapartitadell’Italiamaldi-
nianaconlaFrancia,soluzioneai
rigori e buonanotte Nazionale.
«Per meè stata lapartita piùbella
di tutta la carriera», ha detto ieri,
con umorismo tutto britannico,
Dallas: andasse a raccontarlo a
Cesarone Maldini, che si giocò la
panchina azzurra. Zoff e la trup-
pa toccano ferro e fanno bene
perché ci vogliono, di questi
tempi e con questa Nazionale,
fortuna e fede. In attesa dei gol,
fioccano infatti gli infortuni, un
veroflagello.IerièstatoferitoNe-
sta,unodegli azzurripiù inpalla.
Galeotto un contrasto con Di
Biagio, uno che anche in allena-
mento gioca con lo spirito guer-
riero. Ildifensore lazialeharipor-
tato, pare, una semplice contu-
sione alla tibia sinistra. Niente di
grave, epperò aduegiornidalde-
buttoconiturchinonèunabella
notizia. Il dolore, tra l’altro, è sta-
to intenso: necessari ghiaccio e
sedativi per calmarlo. Nesta ha
smoccolato parole non certo
gentilinei confrontidiDiBiagio.
Vacapito.

Intanto, dopo giornate di
umori depressi, è cominciata la
gara di solidarietà per scuotere il
morale degli zoffiani. Gli azzurri
hanno rcievuto nel loro albergo
di Grobbendock un telegramma
inviato dalle ragazze partecipan-

ti al concorso di miss Italia. Il te-
sto è beneaugurante: «Tutte le
più belle ragazze d’Italia sono al
vostro fianco e non hanno dub-
bi: vincerete gli europei». Ma an-
che i paisà di queste parti comin-
cianoa farsi sentire: a fineallena-
mento, infatti, i giocatori italiani
si sono sottoposti al rito degli au-
tografi per venti minuti: quando
la terra scotta sotto i piedi, si ac-
cetta di buon grado anche una
seccatura come quella delle fir-
me.

In questa giornata inquieta, in
cui l’Italia ha saltato l’allena-
mento della mattinata per rive-
dere il film della partita con la

Norvegia, inunagiornataincuiè
stato anche stabilito il tariffario
deipremi(250milionilavittoria,
200 il secondo posto, 150 il ter-
zo), Zoff ha cercato di ristabilire i
contatti con i media. Dopo la
conferenza-stampa, alla quale il
ct si sottopone a giorni alterni,
Zoff si è intrattenuto con i gior-
nalisti in una conversazione a
ruota libera, temi: Totti, il tre-
quartista scomparso, il diverso
modo d’interpretare la gara di
Oslo. È sembrato sincero, il ct,
quando ha confessato «di fronte
alle vostre critiche mi è venuto il
dubbio di aver sbagliato la valu-
tazione della gara, così l’ho rivi-

sta tre volte, però resto sempre
della mia idea: nel primo tempo
l’Italia è stata più equilibrata e
siamo stati noi a cercare di fare la
partita. Dobbiamo però miglio-
rare nelle ripartenze e nel gioco
diattacco,loammetto».

Zoff continua a considerare
Totti una seconda punta e dalla
convinzione con cui ha difeso le
sueideesiè intuitocheilromani-
sta contro i turchi dovrebbe gio-
care.

Ma intanto Montella, provato
dinuovointandemconInzaghi,
scalpita: «Ho segnato in tutte le
categorie, ho la miglior media-
golinserieAtraicalciatoriinatti-

vità, mi manca solo la prima rete
in Nazionale. E poi ho un sogno.
VorreiessereilPaoloRossidique-
sta nazionale». Maldini ha criti-
cato invece i critici: «Aspettate a
darcipermorti, l’Italiapartesem-
pre a fari spenti e gli avversari ci
temono».

Nelle dissertazioni della gior-
nata, si è riparlato dell’Under 21:
«Se igiovanihannovintoconun
trequartista più due punte e noi
non possiamo permetterci que-
sto modulo significa che a livello
di nazionali A non è permesso ri-
schiare». E figurarsi se rischia
Zoff, che non ha mai dimentica-
todiesserestatounportiere.
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●■IN BREVE

La Lega contro l’Ue sui contratti
Carraro attacca: «Sarebbe la fine del calcio»

SU PANORAMA

Juve, l’atto d’accusa di Guariniello
«Dodici farmaci proibiti dal Cio»

Tifosi aggrediscono
tre calciatori del Foggia
■ TrecalciatoridelFoggiaCalcio,chemilita inserieC/2,sonostatiaggreditie

insultati ieripomeriggiodaungruppoditifosiall’uscitadellostadioZacche-
ria.SonoildifensoreRiccardoBettini, ilcentrocampistaMarcoBellocchieil
portiereAntonioQuironi.L’aggressionesarebbeavvenutaperlamancata
promozioneinC/1delFoggia,dopolasconfittasubitaaiplayoffdomenica
scorsaadAcireale.Subitodopopranzo, itrecalciatorisisonorecatiall‘ inter-
nodellostadioperritirareeffettipersonali.All‘uscita,mentrestavanosalen-
dosulle loroautovetture,sonostatiavvicinatidacirca30tifosiche,stratto-
nandoli,hannogridatoinsultial loroindirizzo.

Beach volley femminile
Mondiali, azzurre ko al Poetto
■ AnchelasecondacoppiaazzurraBerluti-Isidorinonèriuscitaaqualificarsiper

il tabelloneprincipaledellatappaitalianadelmondialedibeachvolleyfem-
minile,cheprenderàilviaoggialle9nellaspiaggiadelPoettodiCagliari.Al
terminedellasecondagiornatedi incontri,sonodieci lesquadrequalificate
peril tabelloneprincipale(unainpiùdelprevisto,dopoilforfaitdelteam
giapponeseTakahashi-TeruSaiki,giàinseritonel«maindraw»)

Roland Garros, la Pierce elimina
la Hingis: finale con la Martinez
■ VittoriasoffertaedemozionanteperMaryPiercechehabattutoinsemifinale

alRolandGarroslanumerounoMartinaHingis(6-4,5-7,6-2).LaPiercein-
contreràinfinaleConchitaMartinez.LaFranciasperadivedertrionfareuna
propriagloria:sarebbelaprimavittoriadopoFrancoiseDurrnel1967.

MILANO Futuro del calcio in peri-
colo, visto gli orientamenti dell’U-
nione Europea sui contratti dei gio-
catori, e quindi necessità di fare
pressione sui governi; calendari di
campionato e Coppa Italia, in una
stagione stranissima e compressa,
con la Serie A che, a causa delle
Olimpiadi, inizierà solo il primo ot-
tobre.

Questi i temi centrali del consiglio
di Lega di ieri, presieduto da Franco
Carraro, e segnato da assenze impor-
tanti come quelle di Massimo Mo-
ratti (Inter), Sergio Cragnotti (La-
zio), Franco Sensi (Roma) e Giusep-
pe Gazzoni (Bologna).

CONTRATTI - L’orientamento
dell’Ue, in particolare quello di Ma-
rio Monti (Commissario per il Libe-
ro Mercato), sembra quello di per-
mettere già da settembre la rescissio-
ne unilaterale dei contratti plurien-
nali da parte dei giocatori, semplice-
mente pagando un indennizzo pari
all’ingaggio lordo residuo. Ad esem-

pio, un giocatore che ha ancora due
anni di contratto a 5 miliardi lordi
all’anno, si può liberare dalla sera al-
la mattina pagando (o facendo pa-
gare alla sua nuova società) 10 mi-
liardi. Una situazione che ha scate-
nato la reazione dell’Unione delle
Leghe Europee, che martedì ad Am-
sterdam hanno lanciato l’allarme.

POSIZIONE ITALIANA - Ieri, Car-
raro ha espresso la posizione delle
società professionistiche italiane.
«L’orientamento dell’Unione Euro-
pea, se applicato in forma integrale
porterebbe alla fine del calcio - ha
spiegato al termine del Consiglio di
Lega -, perché sarebbero solo le
grandi società a trarre vantaggio dal-
la situazione. Ci sarebbe uno strapo-
tere dei procuratori, e ovviamente la
fine dei settori giovanili. Nessuno
avrebbe più interesse ad allevare
giovani giocatori: né le piccole so-
cietà né i grandi club quotati in bor-
sa». ATIPICITA‘ - «È una anomalia -
ha spiegato Carraro - che dello sport

si occupi il Commissario per la Con-
correnza. Significa che il calcio è di-
ventato un business. Ma non siamo
d’accordo. Lo sport ha una sua atipi-
cità, che deve essere riconosciuta
dall’Ue. Per questo faremo una gran-
de opera di pressione. Faremo un
documento comune, che mandere-
mo a Uefa, Fifa, ai governi dei singo-
li Stati, e ai singoli parlamentari. Il
pericolo è gravissimo».

CAMPIONATO - Carraro ha uffi-
cializzato il primo ottobre come da-
ta di inizio della Serie A, mentre la
Serie B partirà il 3 settembre. La A si
fermerà l’8 ottobre (Nazionale), il 29
ottobre (partita del Giubileo). Altre
soste il 25 marzo e il 3 giugno, en-
trambe per la Nazionale. Chiusura il
17 giugno, sia per la Serie A che per
la B. COPPA ITALIA - Ricalcherà la
formula dello scorso anno. La prima
fase inizierà il 13 agosto. SUPER-
COPPA - La Supercoppa italiana, La-
zio-Inter, verrà disputata in partita
unica venerdì 8 settembre.

■ Diciassette pagine per contestare il reato di frode sportiva per gli
anni tra il ‘94 e il ‘98 ad Antonio Giraudo e a Riccardo Agricola, ri-
spettivamente amministratore delegato e responsabile dello staff
medico della Juventus, per la somministrazione di farmaci proibiti
o in dosi superiori a quelle consentite. È il documento inviato alla
società bianconera dal procuratore torinese Raffaele Guariniello,
che sarà pubblicato in esclusiva sul numero del settimanale «Pano-
rama» in edicola stamattina.
Nell’«atto di accusa», Raffaele Guariniello contesta agli indagati l’u-
so di diciannove farmaci, dodici dei quali fanno parte dell’elenco
del Cio relativo alle «classi di sostanze proibite e dei metodi proibi-
ti».
In particolare, ai giocatori bianconeri sarebbero stati somministrati
cinque infiammatori a base di cortisone proibiti: «Bentelam»,
«Flantadin» e «Deflan» in compresse, «Flebocortid» e «Solume-
drol» in fiale.
Il procuratore aggiunto torinese contesta inoltre a Riccardo Agri-
cola e Antonio Giraudo la somministrazione ai giocatori di dosi
giornaliere di creatina fino a cinque volte superiori a quelle con-
sentite.
Ed infine, un’altra accusa mossa agli indagati è il non avere ferma-
to giocatori con «situazioni cliniche anomale», come dimostrereb-
bero, secondo i dati in possesso del magistrato torinese, gli sbalzi
dei valori dell’ematocrito di Alessandro Del Piero, Zinedine Zidane
e Moreno Torricelli, e i valori superiori alla norma di Didier De-
schamps e Angelo Di Livio.


